Parrocchia S. Camillo

7 marzo 2010 
3a Domenica di Quaresima

Cristiani per il bene comune

Stile di vita nella Comunità Cristiana
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Accoglienza: 

Fratelli e sorelle, siamo già a metà del nostro itinerario verso la Pasqua.

Quaranta giorni stanno poco a passare. Ecco perché il vangelo ci fa avvertire l’urgenza di convertirci, di volgerci verso Dio. Dio conosce le nostre lentezze, la sua pazienza è smisurata. Ma non approfittiamo della sua bontà! Accogliamo insieme la sua misericordia.
Introduzione all’atto penitenziale
C.
O Padre, tu sei lento alla collera e pieno di amore. Tu continui ad attendere il momento della nostra conversione. Con sincerità ti confessiamo il nostro peccato, la nostra fragilità.

· Signore Gesù, tu sei il Roveto ardente che non si spegne. Accendi i nostri cuori e brucia tutto ciò che ci trattiene dal seguirti con decisione, senza rimpianti. Signore, pietà! Signore, pietà!
· Cristo Gesù, tu sei l’Inviato di Dio, colui che manifesta la tenerezza del Padre. Liberaci da tutto ciò che rovina la nostra vita e quella degli altri uomini, dall’egoismo e dalla cattiveria. Cristo, pietà! Cristo, pietà!
· Signore Gesù, tu sei l’Amore di Dio che viene in soccorso della nostra miseria. Strappaci alla paura che ci impedisce di affrontare i rischi legati al tuo disegno di salvezza e di liberazione. Signore, pietà! Signore, pietà!

C.
Dio, nostro Padre, tu sei un Dio fedele e non ti stanchi di attendere che l’uomo ritorni a te. Non guardare alla nostra fragilità, ma al desiderio che abita il nostro cuore. La tua Parola risvegli in noi la sete di te, Dio della vita per i secoli dei secoli.

A.
Amen.

Colletta

Padre santo e misericordioso, che mai abbandoni i tuoi figli e riveli ad essi il tuo nome, infrangi la durezza della mente e del cuore, perché sappiamo accogliere con la semplicità dei fanciulli i tuoi insegnamenti, e portiamo frutti di vera e continua conversione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 

Dal libro dell’ Esodo

Es 3,1-8.13-15
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. 
L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. 
Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio.
Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell'Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele». 
Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: "Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi". Mi diranno: "Qual è il suo nome?". E io che cosa risponderò loro?». 
Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: "Io Sono mi ha mandato a voi"». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: "Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi". Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione».
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Sal 102 

Rit.
Il Signore ha pietà del suo popolo.
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici.
Rit.
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia.
Rit.
Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli oppressi.
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai figli d'Israele.
Rit.

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore.
Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono.

Rit.




Seconda lettura 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

1Cor 10,1-6.10-12
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono sterminati nel deserto.
Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come essi le desiderarono.
Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere.
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Convertitevi, dice il Signore, il regno dei cieli è vicino.
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Luca

Lc 13,1-9
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: "Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest'albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?". Ma quello gli rispose: "Padrone, lascialo ancora quest'anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l'avvenire; se no, lo taglierai"».

Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo!

La meditazione quaresimale del nostro Vescovo
III  Domenica di Quaresima

II tempo della Quaresima avanza. Domandiamoci: abbiamo fatto qualche passo per avanzare nella vita spirituale? Il Signore ci rivolge oggi un invito pressante per scuoterci dal torpore e infondere nuovo slancio di fede, di speranza e di amore alla nostra vita. Ascoltiamo con il cuore la sua Parola. Il Vangelo riporta la risposta di Gesù a domande circa due episodi in cui erano periti degli Ebrei, i primi uccisi da Pilato e gli altri sepolti vivi dal crollo della torre di Siloe. Secondo l'interpretazione corrente quelle morti erano un castigo meritato per una colpa. Episodi di morti a causa di violenza o per disastri naturali accadono anche ai nostri giorni; c'è anche chi pensa che una malattia sia un castigo mandato da Dio. E' importante ascoltare la risposta di Gesù. Egli, come sempre, va in profondità e dice, anzitutto, che quelle persone non avevano una particolare colpa meritevole di castigo. Il punto centrale dell' insegnamento proposto da Gesù è che la morte violenta e improvvisa di quegli uomini mette in luce un fatto generale: c'è nel mondo un mistero del male che per la sua logica interna conduce alla sofferenza e alla morte. Di fatto, la nostra esistenza è, soggetta alla precarietà, non ne abbiamo il possesso, e la malvagità provoca violenza mortale. In questa situazione, la scelta più importante è di fondare la nostra vita sul rapporto con Dio per non cadere vittime del male. " Liberaci dal male " imploriamo nel Padre nostro. La constatazione del male nelle sue varie forme che conducono alla morte fisica o spirituale deve perciò indurci alla conversione a Dio. E' Lui la roccia di salvezza e la più sicura speranza se a Lui ci appoggiamo. La Parola di Dio di questa Domenica si sollecita a ricercare l'incontro personale e vivo con Dio. L'episodio dell'incontro di Mosè con Dio, narrato nella I lettura, ci rivela un'esperienza che, pur unica, rimane tuttavia esemplare per noi. Il racconto mostra due condizioni perché avvenga l'incontro con Dio. Anzitutto Mosè si inoltra nel deserto. Questo ci dice che per incontrare il Signore è necessario distaccarci con il cuore dalle cose che ci occupano eccessivamente togliendoci il tempo per meditare e pregare; il deserto significa ancora il silenzio che è necessario per avvertire la presenza di Dio e ascoltare la sua Parola. Mosè poi sale la montagna: sta ad indicare la elevazione dello spirito e la purezza. In un salmo si domanda: " Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? " La risposta è " Chi ha mani innocenti e cuore puro " (Sl 24).

Dio si rivela a Mosè come fuoco bruciante. Il simbolo del fuoco ci dice che Dio non si può afferrare, ma a contatto con Lui si riceve luce, purificazione dalle scorie, calore, energia. Si scopre che è un Dio che ci conosce, ci chiama per nome, è un Dio misericordioso, sensibile alla sofferenza, che ci affida una missione da compiere. Un incontro vero con Dio, com'è avvenuto per Mosè, cambia la vita.

Ritorniamo al Vangelo, alla parabola del fico sterile. Ci fa capire, da una parte, la pazienza di Dio; dall'altra l'urgenza del tempo. Dio ha la pazienza di un Padre e di un educatore; ma ci allerta anche sulla brevità del tempo a nostra disposizione. Una delle cause di mediocrità e di rischio della vita cristiana è la tendenza a rimandare l'impegno di conversione, a rimettere più tardi quello che dovremmo fare subito. In realtà, il domani non è in nostro potere! Il Vangelo non sopporta la pigrizia e la noncuranza di valorizzare i talenti ricevuti. Gesù ammonisce: " tenetevi pronti perché, nell'ora che non immaginate , viene il Figlio dell'uomo " (Mt 24, 44). Anche noi diciamo:

"Chi ha tempo, non aspetti tempo". Scuotiamoci, dunque, dal torpore, prendiamo una decisione importante . Saremo più contenti e faremo anche gli altri più contenti.


Il Vescovo Antonio
Preghiera dei fedeli

C.
Affidiamo a te, o Padre, le nostre invocazioni. Tu sei paziente e benevolo, non fermarti alle nostre parole. E realizza più di quello che osiamo chiederti. 

L.
A te diciamo insieme: O Dio, vieni in nostro aiuto!
· Hai messo nelle mani delle Chiese il Vangelo di Gesù e i santi Sacramenti. Liberale dall’orgoglio e dalla presunzione. Rendile attente all’azione dello Spirito nella storia. Ti preghiamo...

· Sulla terra vi sono popoli che da troppo tempo attendono che si metta fine alla loro miseria, allo sfruttamento delle loro risorse che li inchioda alla fame e alle malattie. Apri una breccia nella coscienza dei governanti. Ti preghiamo...

· Tu continui a suscitare profeti e testimoni dell’amore. Incoraggia gli sforzi di chi trasmette uno sguardo nuovo sul mondo e si impegna a favore di una convivenza civile e rispettosa, all’insegna della solidarietà. Ti preghiamo...

· Tu accompagni gli operatori di misericordia che si chinano sulle vittime della violenza e dell’odio, che curano le ferite provocate dagli errori e dalla fragilità umana. Desta attorno a loro una collaborazione generosa perché possano contare sull’aiuto di molti. Ti preghiamo...

· Tu conosci il desiderio di una vita nuova che abita tante persone. Non permettere che venga meno la loro volontà di conversione. Metti accanto a loro dei fratelli attenti e premurosi. Ti preghiamo...
C.
O Padre, la tua bontà è una forza viva che trasforma la nostra esistenza. Apri i nostri occhi sulle meraviglie del tuo amore. Dona slancio ed energie alle nostre braccia perché portiamo frutti di vita nuova. Tu vivi e regni per i secoli dei secoli.
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A.
Amen.

_______________________________________

O Signore, padrone della vigna, che chiedi ad ognuno di noi di fare la propria parte, che non poni una misura per donare, ma chiedi partecipazione personale, donaci il senso vero della fraternità, quella che infonde alla vita felicità e umanità piena. Ti preghiamo perché la ferita profonda alla fraternità universale possa essere curata da te attraverso il nostro feriale prenderci cura di ciascun uomo, vicino e lontano, senza distinzione di razza, religione, cultura, genere o condizione sociale. 

PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Proposte per la preghiera in famiglia

Aiutare a pregare un po’ di più in famiglia, non solo la Domenica, per maturare scelte di nuovo stile di vita improntate alla sobrietà e solidarietà e far sgorgare serenità e gioia della fede nelle nostre famiglie, è lo scopo di queste due pagine.

Segno
Mettiamo sulla tavola una pianta di fiori.

Benedizione della tavola

Genitore:
Signore Gesù, tu sei paziente con noi e non ci fai mancare mai il tuo amore.

Tutti:
Signore, Tu sei la nostra roccia. Lontano da te siamo come case costruite sulla sabbia. Ma ci sono giorni nei quali non riusciamo a posarci sopra di Te: rendi i nostri cuori sempre vigili perché non si perda mai nella nostra mente la forza di quei giorni nei quali siamo stati radicati in Te. Che il sapore soave e la forza della Tua presenza non si cancelli mai dalla nostra anima perché sappiamo assaporarlo, custodirlo, donarlo e cercarlo incessantemente.
Per i bambini e ragazzi

Per riflettere

Ho sentito ripetere: “Guarda che la pazienza ha un limite”.

Ma, Signore, la tua pazienza non ha un limite, è sconfinata.

Se ripenso a quello che hai fatto nella storia di amore che hai costruito con gli uomini, se penso la quello che è stata la mia vita rimango di stucco. Signore, tu non ci mandi mai a quel paese, ma sempre ci attendi. Signore, donami di imparare ad essere paziente come Te.

Mi impegno a stare saldamente in piedi

sulla roccia della salvezza che Gesù mi dona.

E’ lui la roccia della mia salvezza: 

con la preghiera e la partecipazione alla Messa 

anche io posso rafforzarmi nell’amore per il Signore 

e nel servizio verso i fratelli.
Cosa ci dà sicurezza, come la roccia?

I genitori, ……. (continuate voi l’ elenco …)

…………………………………………………..

…………………………………………………..

…………………………………………………..

E la roccia ci ricorda le gite in montagna: è bello arrampicarsi insieme, meglio ancora se si va in cordata!

Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Settimana della comunione ecclesiale

LA COMUNITÀ: la sete di fraternità
Ascolta la Parola «.. e venne a cercarvi i frutti» Lc 13, 6

Questa pagina evangelica parla ancora una volta della conversione, della sua urgenza, della sua necessità. Ma che cosa significa convertirsi? Nella Bibbia questo verbo significa cambiare strada, tornare indietro. O anche cambiare la mentalità, cambiare la propria visione interiore. Anche cambiare l’idea di Dio. Il termine che Luca usa è proprio quello che indica un mutamento profondo di mentalità. Il cristiano deve ‘convertire’ il suo mondo interiore, il suo modo di valutare le cose e le persone, per entrare nella mentalità più vera, che Gesù rivela e che è quella di Dio.

Abita il mondo

Anche nella chiesa, come in ogni comunità cristiana, c’è bisogno di dialogo, povertà e umiltà. La gente, senza distinzioni sociali o culturali, sogna una chiesa che non dipenda dai poteri del mondo; una chiesa che dia spazio alle persone capaci di pensare in modo aperto; una chiesa che infonda coraggio, soprattutto a coloro che si sentono piccoli o peccatori. Nella convulsa congiuntura attuale, noi tutti vogliamo ancora sognare! Come chiesa, sull’esempio di Gesù, sappiamo abbandonare le nostre sicurezze per prenderci cura dei poveri e degli emarginati della terra?

Vivi nel quotidiano

La comunità non deve essere il luogo dove si attinge solamente, come se fosse un distributore, ma deve diventare un luogo di condivisione e di fraternità. Ciò avviene quando nel quotidiano dedichiamo tempo agli altri, quando ci adoperiamo per una convivenza più civile nel nostro condominio, quartiere e città, senza creare discriminazioni. Quando c’impegniamo a costruire un’autentica comunità cristiana di fratelli e sorelle che, condividendo la vita, mettono a disposizione di tutti doni e talenti.
Ciò che accade nella storia e anche nella nostra modesta cronaca di ogni giorno

non può essere attribuito impunemente alla volontà di Dio, il Padre tuo,

che se ne servirebbe per premiare o castigare…

Il successo e il trionfo, Gesù,

non sono affatto un segno evidente della benedizione e dell’approvazione del Padre tuo,

così come una disgrazia, un lutto, un cumulo di sofferenze 

non possono essere letti come tratti sicuri della giustizia di Dio che punisce i peccati…

Tu ci inviti così a difendere il buon nome del Padre tuo

e a non appiccicare sul suo volto maschere odiose e terribili.

Ma nello stesso tempo ci induci a trarre una lezione da tutto ciò che accade.

Sì, perché c’è una situazione più pericolosa del crollo improvviso di una torre

o di una vendetta spietata, eseguita in modo rapido e brutale:

è quella di chi non si decide ad accogliere il tuo vangelo

e a mettere in pratica la tua parola,

è quella di chi rimanda ad un futuro indefinito 

il momento della sua conversione.



Roberto Laurita
La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme la Quaresima

LITURGIA E PREGHIERA : S. Messe feriali ore 9,00 e 18,00

Domenica 7/03
ore 19,00
pro Carlo Bassi

Lunedì 8/03
ore 18,00
pro Mario Nanni



pro Ester Facinelli Imbesi (trigesimo)

Martedì 9/03
ore 18,00
pro Paola Piccolo
Mercoledì 10/03
ore   9,00
pro Tina Maiardi

Venerdì 12/03
ore   9,00
pro Stelvio Sette

Giovedì 4/03
    ore 17,15
Adorazione Eucaristica in Chiesa

Venerdì 12/03

ore 18,00
Via Crucis (non c’è la Messa delle ore 18)



ore 20,00
Celebrazione quaresimale per tutti

Impegno per la Quaresima
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente alla celebrazione eucaristica

Giovedì 25 Marzo
Giornata di spiritualità

nella Casa Camilliana di Mottinello


Partenza ore 8,30 – Rientro previsto ore 17,30 – Quota di partecipazione 20 euro


Iscrizioni presso i sacerdoti entro lunedì 22 marzo

CATECHESI

Martedì 9/03

ore 16,00
presso la sala a piano terra del Centro Parrocchiale




Catechesi per Adulti
DIGIUNO e CARITA’ 

Astinenza dalle carni il Venerdì
Partecipazione alla celebrazione quaresimale del venerdì alle ore 20 nell’ora della cena facendo digiuno e donando il corrispondente per la carità.

Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:
Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie 

padovane del Kenia, del Brasile, dell’Ecuador e Thailandia

Per le Missioni dei Giuseppini del Murialdo: in particolare per la Sierra Leone

Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini

di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine,

Thailandia, Kenia, Haiti)

Quote di partecipazione:
- Contributo per  1 mese 
€  15,00


- Contributo per  3 mesi 
€  45,00


- Contributo per  6 mesi  
€  90,00


- Contributo per  1 anno 
€  180,00

Sabato 6 e Domenica 7 al termine delle Messe campagna di tesseramento al Circolo “NOI” che permette l’apertura del Patronato a termini di legge.

Le quote sono: 7€ per gli adulti e 3€ per i ragazzi nati fino al '92 compreso.
